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LA COMPETENZA AD AGIRE: 
AGENCY, CAPABILITIES E SERVIZIO SOCIALE 

 
Come le persone fronteggiano eventi inediti  

e il servizio sociale può supportarle 

Questo libro costituisce un vero avanzamento nella chiarificazione del ruolo pro-
fessionale del servizio sociale, che si è sempre mosso in campi interdisciplinari, 
senza assumere una caratterizzazione precisa. Come infatti scrive l’autore, «nella 
percezione dei professionisti, non meno di quanto abbiamo riscontrato accada 
nella letteratura, la formalizzazione dell’oggetto del servizio sociale appare sfu-
mata e trova risposte allusive all’idea di agency, che indicano modalità, principi o 
finalità, ma che sfuggono al fronteggiamento del problema dell’individuazione 
del bersaglio cognitivo». 
Definendo la “competenza ad agire” come oggetto cognitivo e bersaglio proprio 
del servizio sociale, il contributo scientifico di Luigi Colaianni, al contrario, cerca 
di definire organicamente il quadro delle competenze tecniche e metodologiche di 
tale professione di aiuto, distinguendola con accortezza (anche dal punto di vista 
metodologico) dall’intervento di altre figure professionali (lo psicologo, lo psi-
chiatra, lo psicoterapeuta); mette ben in rilievo quali siano i limiti dell’attuale 
forma di welfare fondato sul concetto di “bisogno”, normativamente guidato dal-
l’applicazione delle leggi e dei provvedimenti, e quali invece possano essere gli 
sviluppi di una professione di aiuto, fondata sui concetti di agency e di capabili-
ties, che riesca a svincolarsi dal ruolo burocratico per creare progetti di vita rea-
lizzabili e materializzare le aspirazioni per una qualità della vita migliore. 
«La guida – scrive l’autore – l’indirizzamento della persona ed il direzionamento 
del reticolo sociale costituiscono parte delle attività connesse all’intervento di 
servizio sociale». L’intervento così si focalizza sulla restituzione di competenze e 
sulla formazione di capacità, piuttosto che sulla mera risposta al bisogno. In que-
sto senso, questo lavoro costituisce un contributo prezioso all’empowerment pro-
fessionale.      
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Luigi Colaianni è dottore di ricerca in servizio sociale, assistente sociale specia-
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help (2002). 

 
FrancoAngeli 

 N O T à V I  

 



 

 
 
 

Per acquistare rivolgersi a: 
Ufficio volumi 

vendite@francoangeli.it 
fax 02 26141958 
tel. 02 2837141  

 
 
 
Indice 
 
Prefazione, di Roberto Cipriani – Introduzione: il perché della ricerca  
 
Rilevanza teorica e pratica del concetto di agency (Metodologia della 
ricerca sociale e della ricerca sul servizio sociale; Le giustificazioni etiche per 
la ricerca e la deontologia professionale, attinenti al social work; La 
rilevanza del case study; La valutazione; La focalizzazione sull’azione 
professionale; Lo sviluppo del problema di ricerca: agency e vita quotidiana; 
L’idea di agency nella letteratura e nella pratica professionali; L’oggetto del 
servizio sociale nella percezione degli assistenti sociali; Riassumendo) 
 
Approssimazioni all’idea di competenza ad agire (L’idea di azione in 
Hannah Arendt; Il problema della finalità cosciente; Unitarietà del soggetto e 
consapevolezza: commento a Hogget, ovvero sull’ambiguità del soggetto; 
Consapevolezza e «modernità liquida»: la forma dell’acqua; Le voci di 
dentro, le voci di fuori; Il sé tra soggetto e oggetto, tra azione riflessiva e 
azione non riflessiva; Decapacitazione e limiti imposti dalla natura; 
Decapacitazione e dominio; Azione e ambivalenza; Un modello per l’azione; 
Osservabilità dell’azione; Il contesto; Le “capabilities” secondo A. Sen e M. 
Nussbaum; La natura incorporata dell’azione; La competenza ad agire; Un 
evento cosmologico; La “buona” mappa; Competenza ad agire ed emozioni; 
Competenza ad agire e immaginazione; La competenza ad agire nelle 
situazioni problematiche; La «capacità negativa» e organizzazioni effimere; 
Riassumendo)  
 
Storie diverse per gente normale, storia comune per gente speciale 
(Alcuni problemi della ricerca: influenzamento e selffulfilling prophecy; Le 
metafore del passaggio; La situazione problematica come interruzione di 
un’aspettativa di vita; Evento cosmologico e dissolvimento del contesto 
dell’azione; Resa-e-cattura; Azione generativa, organizzazione effimera e 
«negative capability»; Fiducia negli altri, onestà, rispetto di sé; Il passaggio 
al compito; Fiducia e asimmetria/reciprocità; Le tre facce della fiducia; «Un 
omino con le ruote, contro il vento…»; Competenza ad agire e aiuto 
professionale; Un modello operativo per la competenza ad agire; Il coaching: 
consulenza, guida e sponsorship; Riassumendo) 
 
Conclusioni – Riferimenti bibliografici 
 

 
 

     L i b r             N O V I T à  


